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DISCIPLil\A DELLE PROCEDLIRE PER IL RII.ASCIO, IL RINI\OV.$,
E LA IìEVOCA DEGLI ATTI DT CONCESSIONE
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^ t\\)qr)\, Arr. I \\îr.$r" \\h\ Oggetto del regolamento \'"'.. \ lrll I'I \L)lt t.- I't 
,! ,:':,! ] t. npresente regolamentoo adottato ai sensi delitart. 52 del,decreto legislativo 15 dicembre '-991, n.

"'.,'{,/ .4+6, stabilisce le modattà di applicazione del canone di concessione per l'occupazione di spaz: ecl aree

"*9'" pubbliohe.
' kr particolare, oggetto di disciplina delle presenti disposizioni regolamentari sono:

A) il proceclimento amministrativo concernente il rilascio, il rinnovo, nonché ia revoca delle
eoncessioni relative a:

_ 1) oocupazioni rcalt2zate su stlade, areÈ c relativi spazi soprastanti e sottóstirnti appartenenti àl clcmanio <l

al patrimonio inclisponibile, comprese le aree degtinate ai mereati anehe atfiezzút1
2) occupazioni di aree private soggette a servifù di pubblico passaggio;

3) ocoupazioni con passi carrabili e manufaffi simili;
4) occupazioni con impianti pubbiícitari e di distribuzione carburanti;
5) occupazioni reaiizs;rte da aziende di erogazione di pubblici servizi con condutfure, attra\rersamenti

ad impianti di ogru genere.
- B) ie misure base cli taf,if[a, tenuto conto deiia tipologia di occupazione. determinifiÉ nt rapporto

alla loro nalura e ai beneficio eúonomico che esse producono;
D) criteri di determinazione dei canone;

C) agerrolazioni sPeciali;

E) modaiita r; tenniniper il pagamento clel canone;

F) sistema dell' accertamento e sanzionatorio;
Li) olsclpmfl ft'ansltofla.

Art.2
Concessioni

1. Le occupazioni pelmanenti o temporanee di suolo, soprassuoio e softosuolo che appartertgono al

demanio o al patrimonio inciisponibiie, a prescindere dalla neoessità o meno di procedere alla

realizzanone cli manufatti e che comportino una peculiare utilizzazione degli stessi con or.rntesfuale

sacdficio clel diritto genemlizzato di godimento cla parfe della collettività. soîro soggette a qrecifico afto cli

concessione rilasciato dal Comune,

Art. 3

Procedure iinalizzate al rilascio degli atti di concessione



1. I1 rilascio éei prowedimenti di concessione, che costituiscono titolo per I'occupazione, è

subordinato all'attivaziono, all'awio ed alla successiva conclusione del relaúvo procedirnento

mministrativo in tutte le sue fasi.

2. L'isflufioria afferente cletto procedimento si conforma ai principi generaii previsti in mateda e va
coordinato ed integrato con le disposizioni previste dal Decreto Legislativo 30 aprilb !992, n. 285,
recante il nuovo codice della strad4 e dal relativo regolamento di esecuzione ed attuazione, nonché dalla

Iege 7 agosto 1990, n. 241.
3, Non sono in ogni easo sutroreiinate al preventivo rilassio dell'atto amministrativo di concessione

,a'le occupazioni Éffethiate con veicóli nelle iilryósite ares di prireheggio, nonché quÉlle reiiliuale
i agricoii nelle aree di mercato anohe attrazzate.

Art 4

Awio del procectimento ammlnistrativo

, j. L'airuio del procedimento amministrati'vo per il rilascio dell'afio di concessione è subordinato alla
presentazione della reiativa domanda diretta all'amministrazíone. La domanda, che va redatta in carta
legale, fatta eccezione per quella avanzata dai soggetti di cui all'art. 16 del D.P.R. 26 ottobre 1972, n.
642 e successive modificazioni, tabelia aliegato B, deve contenere, pena It improcedibiiità:

a) i dati anagrafici del richiedente con I'indicazione del codice fiscale;
b) llindividuazione specifica dell'area, della stada o degli spazi pubbiici sottostanti o sopra*tanti la

cui utiiizzazione particolaro è oggetto della richiesta;
c) l'entità (espressa in metri quadrati o mehi lineari) e la durata dell'occupaaone richiesta;
et) I'uso particolare al quale si intende assoggettare I'area o 1o spazio putrtriico;
e) la desoizióne pafticolareggiata tlell'opera da eseguirt, Òve I'ocoupiizioite coririiste nella

costflrzione e mantenimento sul suolo pubblico di un manufafto;
f) I'impegno del richiedente di sottostare a tutti gli obblighi e alle disposizioni contonute nelle

presenti disposizioni regolamentafl.,
2. La domanda deve esscre corredata dei documenti relativi alla particolare tipologia t1i

occupazione. Le diclúaraúom sostilutive delltafto di notorietà sono ammesse nei casi previsti daiiiart. 4
della legge 4 gennaio 1.968, n. 15 e suocessive modifi.cazioni ed integrazioni.

Art.5
Termine per la definizione del procedimento amministrativo

1., I procedimento amministrativo non si conclude necessariamente con il rilascio clel

prowedimento di concessione, potendo i'ammirústrazione ravvisars nell'oocupazione richiesta motivi o
síruazioni cli e'.lntraslo oon gii interessi generalí ciella oollettività, In ogni caso, l'evenhrale rilascío del
pfóWedimentó amminiSifahÎó doVe precodofè i'óóoitpàZione maieriàrie del súólÒ priblilico Ò del felativó
spazio sottoslante o soprastante.

2. I1 termine efltro il quale il procedinrento <ieve concludorsi è cli giorni treitta dalla clata di
presenfazione cleila domanda al responsabile dei procedimento aÍlministratirro.

3. In caso di s1:eclizione della domancla a me.zzo del servizio postale, il tennine iniziale rii
rif'erírnento del procedimento è costin^ito rialla clata dí ricezione della stessa risultante clall'apposito arn'iso
rielh reiatir,a raccomandata.



//'\
) ...'

Art. 6
Istruttoria

1. Ilresponsabile del procedimerto, ricewta la domanda, prowede ad un esarne qreliminale di tutti
gli elementi sui quali la stessa si fonda e ad un confrollo della docrrmentazione allegata.

2. Ove la domanda risulti incompleta negli elementi di riferimento dell'occupazione richiesta o in
quelli relativi al richiedents ovvsro carente nella documentaziono di cui al7'afi, 4, il responsabile formula
all'interessato, entro 15 gorni dalla presentazione della dosume$tazione, apposita riehi
rnteg'azronE.

3. La richiesta di integrazione o di regolarizzazione della domancla sospende il
quaie deve ooncludersi il procedimqnto amnúnistrativo,

-!. 4. Il responsabile del procedimento verifioa la complotezzÀ e la regolarità della domand4'

1. Il responsabile, tenninata I'istruttoria, conclude il procedimento anministrativo con I'endssione

del relativo prorruedimento di concessiorre owero del prorruedimento di diniego della stessa.

2, ll prorvedimento di concessione contiene la determinazione anattica del canone di concessione,

ohe costituisce parte integrante e sostanziale del prowedimento medesimo, ai sensi dell'alt. 63, comma i.,

del D. Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446.

Art. 8
Rilascio della concessione

1. Il pi'ovriedimer:io di concoúsione è t{làsciato da1rffpótriSabile del selvizio, prerrio rrets:rmeirtó dà

parte del richiedente dei seguenti oneri dovuti per legge o previsti nel presente regolamento.

Art.9
Coutenuto del prowedimento di concessione

1. B prowedimento rfi concessione cleve contenere, oltre alla specifica indicazione clel destinarario c,

clei clestimtari utilizzatori del suolo o dello spazio pubblico:
a) la misura esatta ( esplessa in metri quadrati o in metri lineari) iiell'occupazione;

b) la durata dell'óccupaziotie e louso speoifieó cui la stessa è destinata;
c) gh aclempimenti e gli obblighi clel concessionario,
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,/Art" 10

Cbbiigtti posti a carico del titolare della concessione

1. E fatto obbiigo al concessioflario di rispettare tuîte ie disposizioni contenute flel provr;
di concessione concernenti le modalità di utilizzo deile aree e degli spazi dati in uso parqicolare.

2. E fatto, altresi, obbligo al concessionario, ove I'ocoupazione comporti \a costrr
manufatti, di rimettere in pristino I'assetto dell'area a proprie spese nel caso in oui dalla cor

medesima siano dorivati clanni al suolo o a struth.ue preesistenti sull'area nonohe di rimuovere ,-

materiali depositati o materiali cli risulta della sostruzione,

3. Il coiìcesgiónaiió è, inoltle, teRuto adufrhzzne I'ai'ea o 1o spazio pubblico concesso+e\"',,]xdó dà
non limitare o disturbare l'esercizio di didtti altrui o arreoare danni a terzi. \!=

4. Il conoessionalio è obbligato a custodire glt atti e i dooumenti comprovanti la\giftímità
r ... "f . t tde['#oupazione e ad esibirli a dchiesta clel personale incarioato clall'arnministrazione.

AÉ 11

Revoca e modifica della concessione.

Rinuncia.

1. L'ímministrazione può revocare o modificarE in qualsiasi momento, serrza alcun obbligo di
indennizzo, il proweclimentolf==.c,.ggry$gg-qualora soprawengano motirri di pubbiico inÍeresse che
rendsno non piu possibile o diversamente reàliizabile I'occupazione.

2. I1 concessionario ha facoltà di rinunciare all'occupazione con apposita comunicazione cliretta
all'amministrazione. Se I'occupazione non è ancora iniziata, la rintrncia comporta la restituziorre <1e1

canone eventualmsnte versato. l.ion sono rimborsabiii gli oneri corrisposti dal concessionado per il
rilassio elel prowedimento amminishativo. Qualora l'oecupazione rtsulti in corso all'atto della
$omirnicazione dé114 ilnuncia, ir.l coneessiottltio è dovrito il ilmbor'sit clel canone cólîislrósto iella
nrisura relativa al solo periodo di mancata occupazione.

Art. 12

Casi di decadenza dalla concessione

1. La decacienza dalla concessione si vorifica noi seguenú casi:

a) vioiazione delle disposizioni afferenti I'utiliztaaone del suolo o dello spazio pubblico conccsso (abuso
o uoo diffbrme da quelio per il quale è stata riiasciata la concessione o ii relativo irrowedimento di
rrariazione);

b) r,iolazione dogli obblighi previsti dall'atto di conoessione (manutenzione, partioolari proscrizioni ecc.);
c) mancato o insuffioieflte vsrsamento del ganone alia scadenza prevista dal presente regolamerrto.

,A,rt. 13

Subentro nella concessione

L, Il prowoclimento di coneessione all'oscupazione permanente o temporanea clei suolo o dello
-,ipàzió pubblioo hà óórÀftóre pofsonàle é, pérfànto, è fafio diviéfÒ di cessione a{ aitri.

,mento
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2. Nell'ipotesi in cui ii titolare della concessione trasferisca a terzi l'attività in relazione alla quale e
stata concessa I'occupazione, il subentrante è obbligato ad attivare, non oltre 1"5 gorni dal trasferimento,
ii procedimento per il rilascio della nuova concessione, proponendo alluamministf,azione apposita
ciomanda con I'indicazione degli eiementi cli cui all'articolo 4.

3. Nelia stegsa domanda devono ess€ro indicati gii estremi della precedente concossione riiasciata
per I' attività rilevata.

.A,rt. 14

Rinnovo della concessione

1, I titolare della concessione può, prima della scadenza della stessa, ehiedere
giustificandónÉ i mótivi.

2. La domanda di rinnovo deve essere rivolta all'amministrazione, con le stesse modalita previste

rlall'art, 4 del regolamento almeno sessanta giomi prima della scaderiza: se frattasi di occupazioni
permanonti, e di quindici gorni, se trattasi di occupazioni temporanee.

3. Nella domanda l'anno indicati gli estremi della concessione ohe si intende rinnovare.
4. Il procedimento attivato con la domanda segue lo stesso l/er previsto in via generale dagli articoli

5,6 e..7 del presente regolamento.

Art. 15

Anagrafe d elle concessioni/autorizzarioni

1. Gli ttffici competenti prowedono a registrare i prouiedimenti di concessione/autorizzazione
soguendo l'ordine cronologico dslla data del rilascio. Gli stessi uffioi prowedono, altresì, a registrare 1o

date di seaelenza clei prcdetti prowedimenti nonehé le loro €v€ntuali variazioni,

Ai-r" 16

Oeeupazioni d'urgenza

1. In caso di emergeîiza o di obiettiva necessità, l'oooupazione del suolo pubblico può esssre

effeffuata senza il prevontivo atto di concessione, sempreché ne sia data immediata comunícazione e

prova all'amministrazione e sia comunque attivata clalf inteiessato, oontestualmente all'occupazione, la
regolare procedura per il rilasoio del prowedimento amministativo.

2.l-amancata comurricazione o iiinesistenza del7e condizioni che hanno deternrinato ltoccupazione
d'urgenal danno luogo all'applicazione clella sanzione prevista dall'art. 29 del presente regolarnento per

le oocupazioni abusive.

TITOLO II
DISCFLINA DEL CANONB DI CONCESSIONE

Art. Lj
Oggetto del canone
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1. Sono óosette al canone cii concessione, seconclo i criteri dettati dagii articoii-seguenti dei
prescnte regolamento, le occupazioni pefinanenti e tEmporanee rcali"?Àte nelle strade, nei corsi, nelle
ptnzze, nei ffiel'cati ànche útîezzatl e, comuflque, su suoio demaniale o su patrimonio inclisponibile
clell'amministazione, nonché lestrade urbane di cui all'art. 2, comma 7, delDlgs 285/92 e s.nr.i.

2. Sono parimenti soggette al sanone di concessione le occupazioni permanenti e tempoi:anee degli
spazi soprastanti e sottosÍanti il suolo pubblico di cui al comma 1, effettuate con manufaui di
gsnere, compresi i car4 le conduttrue e gk impianti, nonché le occupazioni di aree private suiio quali
costituita nEi modi di legge la servitu di pubblico passaggio.

3. Il canone non è applioabiie per ie oocupazioni oon baiooni, verande, bow -
infissi di carattEre stabile, nonché por le tende solari poste a copertura dei balconi. Woìtqè alkesì
applieabile alle seguenti tipologie di oecupazioni: \
a) le óogupaziiriiÉ Éffetluate alui soggeni pulÍilíci" cóiae 10 Stab, le Regioni, 1e Pi'ovince e i Comirri e i

loro consorq gh enti pubblici e privati di cui all'art. 87 dei T.U.LR., che effettuano o()cupazioni
finalizzate esclusivamenJe ad attilità assistenziali, previdenziali, sanitarie, culturali, ricreative e sportive;

b) le oooupazioni in occasione di manifestazioni pubbliohe, ricorrenze E festività, non avctrti finatita. lucrative;
c) ie occupazioni poste jn essere dai portatori di handicap o quelie fiiraluzate a favore degli stessi c1a altriI' I'soggetti.

h.''-fi
\'€,I
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'', .A.rt. 18
IO' '\.

.,Nl 'y Soggetti tenuti al pngamento del canone

s' 1, E obbligato al pagamento del sanone, cli eui al presente regolamento, il litolare iÍell'affo di.: .-.--:-:..
concessióne s, iii màncànz4 l'óceÚpànîe di faffiÒ, ànOhe àbu$ivo, in reladone àIl'enlità ciell.':riea Ò dellÒ
rryaaio pubblieo oceupato, risulfante dal rneelesimo prowedimento arnrninietrafivo o cirtr ierbale di
cofltest:izione della violaeione o del fatto materiale.

2. La titolarità del prowedirirento, per il quale si rende dovuto il canone di concessione, spetla
unicamente al soggetto che pone in essere rnateriahnente I'occupazione.

AIr. 19

Dumta delle occupazioni

L. Le occupazioni di suoio pubblico si suddividono in permanonti e temporanee .

2. Sono considerate permanenti le occupaeioni di carattere stabile, effettuaie nnche con
manufatfi, per le qualÍ I'arel o lo spazio concessi diventano indisponibili pcr il Cu*lune, la cui
tiurata, risultante dal relativo prowedinrento, non è inferiore all'anno e) corntri:,{lue, non
superiore ad mni ventinove.

3. Sono ritenute temporance le occupazioni, effètnraÍe anche con manufatti, la cui clurai:1, risultante
dail'atto concessorio, risulti inferiore all' anno.

4. Le occupazioni abusive, coluunque effetfuate, risultanti dal verbaie di contestazicrie r:edafto cia

uil pubblico ufftciale, sono consiclerats sÈtnpte tempórane€.
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Art 20

Suddiv'rsione dei territorio cornunale

-> 
€- la detenfnazione <lel canone di eoncessione è

-a eEa e aree e degii spazi pubblici occupati, Ai sensi delle

==- È<=rt?itÒrió óómùnale è sUddiviso nelle segriéffi càtegória:

,è.li-a<>-E==-.+-

Art, Zt
Determinazione della rnisura di tariffa base

TABELL.A. A
OCCIIPAZIONI TEMPORAI{EE

T-4,RfF-FE GIORNALIERE A METRO QUADRATO

PRIVf.A.
CATEGORI,4,

SECONDA TERZ.!
C^A,TEGORIA CATEGORI.\

gr"duata in rapporto
clelibera cli G.lvi. ctel

"rffi,ffi sr-Jot-o Noì'i rr.IFEzuoRE

"-ttt

3.000 , nnn

1.000

.^,î ^)rv'- :OLt VlnAqtg.XTt1l!)" --.'q "bt-flAt-
CON ALNOVETTURE AD USO

cCo"'ll..r r rRÉE À CIO' DESTINATE

2.000

2.000

2.000

t.500

1.500

t.ù00 500)Uu"^ . *r..nTA' EDILIZIA

i
u'.:::; peuMANIII$IAzroNr scjc rr\Lr E

30rj

Éi*#ÉÉ'gER$"ru\rrr+

PUSEL-:-=:
70ó

:I.!BEI,LA,,B

500 300
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OCCIIPAZIOM PERIVIANENTI

TARIFF'E ANNT,IE A METRO QUADRATO

TIPOLOGIA PRIMA SECONDA

CTa.TEGORIA, CATEGORIA

OCICTTPAZIONE PERMANENTE SUOLO 34.OOO ,í ':S.OOO

7i
l ../'.'/r-l ,.-'

TERZA
c4TEcORlA

10.000

OCCUPAAONE SP,A,ZI SOPRASTANTI O

SOTTOSUOLO 100200400

Ìf:*

OCCUPAZIOI'iE TENDE FISSE O RETRAT|ILI 12.000 9,000 4.000

PASSICARRABILI 17.000 12.000 6.000

PASSI CARRABILI COSTRUM DRETTAMENTE DAL
ColúUt\iE E NON UIILIZZATI O NON UTILIZZABIL 5.000 3.000 ?.000

FirSSi EERR,C,BIL] CÒSfR.ÙTfi DIREffEMENTE DAL
COKILTNE E LT|ILIZZATI 7.000 5.000 3.000

TABELLA C

OCCTIPAZIONE TEMPORANEE SOTTOSUOLO E SOPRASUOLO

TIPOLOGIA

OCCUPAZIONE FINOAD 1KM. LIN
I.ION SUPERJORE A 30 GIORNI

IEAR*4T'>

PRIMA
EATF,GORIA

0"r5N
300

SECDNDA

CATEGORIA
0,0I

150

TERZA
CATEGORIÀ

100

z" .-'J

?\'7 TARIFFE GIORNzI-LIERE A N,IETRO OUADRATO

CICCUPAZIONE SUPEzuORE AD 1 IilVI. LINEART

DI DURATA NOhI SUPERIORIiTI30 GIORNI 70100150

oC.CUPAZIÓNÉ FiNÓ nD I KM. LiNEaRÉ NON

SLTPERIORE A 9Ù GIORNI 200300400

OCCUPAZIONE FINO AD i KM. LINEARE
SUPERIORE A 90 GIORNI E FII*IO i\ 180 GiORNI 700 350500

OCCUPAZIONE FINOAD i I{vi. LINEARA
SUPERIORE A lBO CIORNI E FINO 3OO GIORNI 150

T'ABELLA D

DISTRIBUI'ORI CARBIJRANTI E TABAC CETI

TARIFFE J\T\FIUALI A METRO QUADRé,.TO

TIPOLOGIA PRIN,IA SFCONDA 'TDRUA



CA.TEGORIA

',,1/ : .../"

CATEGORIA CATEGORIA

OCCUP,CZIONE CON DISTRIBLITOFJ DI

CARBURAI.ITI 1{J.000 7.000 5,00

OCCUPAZ,IONE CUN DIS'I'RIBT]TOIil DI

CAzu]URANTE DI CAPACITA' SUPHRIORE

A i0.Oo(llrrRl MAGGIORAZIONE PER

OG}II MILI.E I-ITRI IJ Ffu\Z}ONE .ì,tr00 .2,000
i

1,000

OCCUP.{AONE CON DISTRIBLT|ORI D]
TABACCHI SUI, SUOI;O O SOPRASSUOLO 7.000 5.000

ì

i
I

A ) orSctîPAZIONI PEIWL4,I{UNTI:

L) Passi can'abili. Definizione
Sono consiclei'ati passi clrrairiii, ai fini dell'applicazione clel canons di concessione, quei rnanufani

costnriti, anche- senm titolo, sr.ri suolo pubbliro. avenii ia specifica fiurzione cii facilitare l'accesgo clei

veicoli aila proprietà privata. I semplici aoc.cssi c.ire si aprcno ciirettamenl,i sul suolo pubblicu, spror,visti di
qualsiasi nrarrufattr:; non danno luogo ell'applieaziorre clei cflxrorÈ,

La silpérfioie clel p&s$o oarrabilè è quellà risuhante dal reiàt.ivo atk-r cli ,.;onosssion,::

l-)'v'e non rri sia più interesse acl utilizzare il passo canabiie, i:uò cssere avanz;rta richicsle
i'il1'anurrjuristrazion.e cli aboliziond ilel pdsso. Le spese di messii iil piristino clell'assstto sfladale sono íi

carico clel richieclente.

2) Occupaeioni del sottosuolo e del soprassuùlo in genere

I-e occupazioni del sottosrlolo e dei soprassuolo pubtfico con cavi, conduttule, ìrrrpiiurti e con
qualsiasi aliro nranufatto, comprese le tende clegli esercizi pubblici e coÍrmrirciaìi. poste in csstre cia

pri'..ati nonchÉ igjgryIllgrqg_-{q'rltz?qt9*{-tj*g$"q:tg"_gjlrig_.4i 0$_hl}gr,t"nd2i,'9991.9_ c.l.lcoiait:, f ti
,Cslla derenninafrofre rièl canone, in base a1l.n,4t-+Ífuaza in..mggi,Jj4ggq1"Pe.r ie occupaeiont rtulirzirte dajlt
aziende erogatrici cli putrlrllci sen,izj prúna rlell'enú'nta in vigore ilel presente regolamento, si tiene conto
cleilo sviluppo for:fettario di cui all'uticoloi47 tlt.rl ljecreto legislatiwr i5 novernbre 1993, n, .59J,---
ricondotto ail' unità cli misura sopraindicata.

Pér le occúpazioni di spazi pútrblici r:'.rn cartclloni ed irltri nazz,i pubblicitari, là slii:cr-lioic di
riferirnento ai fini del canone c clata dalle úiimenriioni dei cartelloni e mezzi. rnedeeimi, ri';ultarrte ciail'atto
cii concessione, p6r ln 1:iute nditrita a pulrblicità. Non soÍro coixputirliili i sostugni al surrlo.

.i) Occupazir.lni in tree tii rncrcflto rttrezrate
Sonn oonsirierate iu;c rli mDrcato alfi'ezzilts qu*lle che, indipenrJr:ntemente tlai tcrnlli e cialle

morlalihì cii cs*r'ciz.io cieil'at(r.r,'itlì rrelc:rtrie. iuuuro t:ric staliiie r.'inooio cli ciestiruziolre.
Fer le occupnzioni pcrnraircnfi sffètiuÍrtc treiLe aree cii rnercaio flttrsrzzilfu, h supel{rcic cctr:.tirut;tbile

Der la clelrsrffrinazione cl.s-i canonc è cyrclla leiaiiva al singoio posto o stancl asscgnato con apposito

Art.22
Pnrticolari tipologie e crÍteri di determinazione

della rclativa superticie.
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prowedimento di concessione.

4) Occupazioni con impianti per ia distribuzione dei car-buranti
Per le occupazioni con impianti per la distribuzione dei carburanti, f.ia superficie cli riferimento pei,

cleterminazione ciel oanone è quella corrispondonte alf intera ar€a di eseroizio dell'attività risultante i.r.

prowedimento di concessione. Non hanno autonoma rilwanza le occupazioni realizlate con le singoi..

colonnine montanti ed i rolativi serbatoi sotterranoi nonché le occupazioni con alke strutture eci impian:

di servizio,

B) OCCIJPAZIOM TEN{PORAI\{EE:

1) Occupazioni del sottosuolo e del soprassuolo in genere

Per la determinazione del canone' valgono gli stessi criteri di individuazione dell'entità dell'occupazion
stabiliti iffianzi alla lettera A), punto 2), del presente articolo. E tuttavia consentito, per le attMtà r;hr,

danno luogo ad occupazioni a sviluppo progressivo (ad es. manutenzione, posa di cavi e condutturr
eco.), richiedere il rilascio di uno specifioo atto di autoirztàone recante la prorrisione cieiie rnodaiità, cir,

tempi e dell'entità tlelle occupazioni nelle loro varie fasi di wiluppo

2) Occupazioni nei mercati settimanali
Per il mercato gsttimanale, che si svolge nell'area appositamente individuata, ia superfi.cie computabile :,

fini del canone o quella risultante dall'atto di autorizzazione rilasciato annualmente ai singoli operato;
commersiÀli-

3) Spettaeoli viaggianti e comnrereio in forma itinerante
Per le Òoóupadóni oon atfività tlello spettacolo viaggiante ó noll'osercizio di mcstieri girovaghi, :.:,

superficie computatlile ai fini del eanone è queila risultante clall'atto di soncessione. Nelle oeeupazioni ,-:,

, ciiii sÒpfa ton sonÒ óompúabili queilè tèàlrtzaÉ ùon veieoli dèsdnad à1 riooVèró di mezzi e persohe,

f Per le occupazioni nell'e.qercizio"cleli'attività cornrnerclrle in fonna itinerante, la superficie cii riferimentr,

f .H canone è quella relativo al singoio posto asségnato ù,on I'atto dí autortzzazione per la dutn,u:,

f Ai.Z+.....orc. La sosta lungo il percorso previsto, ancorché per l'esercizio dell'anività commerciale, flri,,

$ assume nlevanza. ai fini del canone.

Í
I t4; Gccupazioni con inrpalcature e cantieri per I'esercizio dell'attività ediliziaj, 

Per ie occupazioni con impalcature, ponteggio ecc. finaiizzate al7'esercizio delliattività edilizia, !::
superficie computabile per la cleterminazione del canone è quella corrispondente ailo sviluppo orizzontair,
al suolo di taii strutfure, o\A/oro a quello maggiore risultante dalloatto di autorizzazione. A1 medesimo att*
di autorj.zzazione occorre far riferimento per la individuazione della superficie oonoessa per uso cantiere.

Art.23
!-e tariffe di cui alla Tabelle precedenti sono da sottoporre alla seguente formula finalizza1:

r ad'tbeguare il provento dell'occupazione da una parte al beneficio economico che deriva n,
- l'...rN..,Concessionario dell'occupazione e dal!'altra parte al sacrificio imposto alla collettività.
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ART 24
OCCTTPAZIONI FERNIANENTI.

FORMI.ILA
Canone = (TxRxMxK) xnumerozurni

T = tariffa individuata in riferimento alle singole fattispecie di occupazione con distttziì', rÈ'fr'.-
suolo, sopnassuolo e sottosuolo.

\
R = percentuale di tariffa corrispondente alle varie categorie di strade , spazi , trrì rr'ee
pubbliche.

ì

1o categoria

-;;:"""""' """ 1'0

20 categoria

_ 30 categoria

.,................0,4
M = superficie occupata espressa in metri quadrati o lineari con arrotondamento delle fra:r!l*! ll
mctro quadrato o lineari superiore.
K = coefficiente moltiplicatore variabile ( minore di uno )

OccuparionÍ Temporanee

ITORh,ÍTILA

r/

- 'I = T;lriffa individuata in rif'erinlento alle singole fnttispecie di occupazione con clistinziorrr ,ii'ir

suolo, soprassuolo e sottosuolo.

H = Numero di ore le quali è rilasciata la concessiorie

R = Fercentuale di tariffa corrispondente allc varie categorie di strade, spazi ed aree pui;, ':i;X.ii1.

: .....1,0

.t 20 Categoriat-

x17

a,''l
!

t\ Jf Categoria
\,

'lnl
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M = Superficie occupata espressa in uretri quadrati o lineari con arrotondarnento delle fra:
metro quadrato o lineare superiore.

K = Coefficiente moltiplicatore variabile ( minore di I ) a seconda dell'attività esercitata dit

titolari delle concessioni. \
'. \'
ì*

\

\ A!.'t. zs>

Tabella dei coefficienti di valutazione economica
titolari delle concessioni.

per le specifiche attività esercil '.{ai

Utenze private non commerciali...... ...........1,0'..

Agricoltura , foreste, caccia e pesca, produzione di beni da parte di imprese isr:r
relativo a1bo......... ..,....O,8'

Froduzione deiservizi da parté di imprese artigiane iscritte nel relativo a1bo..........0,8

Affittacamère.....,..... ....................0,9

lndustrie.. .j.............,............,,.......0,S

Sommerc!o all'ingrosso, intermediazione del commercio con deposito, trasl
comunicazioni......... ................ .....0,4

Commercio al minuto di alimentari e bevande, libri, giornali, articoli sportivi, oggetti .:',i,,* r,,

culturali, tabacchi ed altri generi di monopolio, carburanti, iubrificanti, intermedia: : r:ii

commercio, bar.,.....

Commercio al minuto di articoli tessili e abbigliamento...,. .....1,G

Altrocommercioalminuto..'....3.;',......,l.rlrll..!.t.|..
i

raì

runèrtlltiera, turistica, di pubblico esercizio e altre attività d! commercio..................1,{
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Professionali ed aÉistiche, di servizi vari..,....... ........;..0,8
Di credito e servizifinanziari, di assicurazioni...... ...*..0,g

Datta misura del canone,

contsposto per il canone per
effettuata per tale finaiità

!
)!

1. Per tii pubbiici servizi con cavi eqé*.....ft,'*.'...'* *q''.%

li e manufatti di vario scnero.

come sopra determinato, va detiatto f importo deli'onere eventuainrenlu
I'installazione dei meza pubblicitari, sempreché I'occupazione I'eng;r

a'

^li 
li-

r \:\it

\\""
AÉ 26

Criteri paÉicoiari di determinazione dei canone
occupazioni realizzate da aziende erogatrici di pubblici servizi

le occupazioni permanenti realizzate
nonché con

.t,,,

F' '-'--**l-*-*eompreai pozzettt, eamerefte di manutenzione, eabine eee,, la misura éòmptèssiva de-f6iiildtilirulri3 .,

dercrminata, in sedè di prima applieadóne dei predetrÒ ortefe. cóme segrie :

- [, L,25A per utente (se il comune ha una popolazione fino a 20,000 abitanti);
- S 1.000 >) )) (se il comune ha una popolazione oltre i 20.000 abiunti).

2. In ogni caso la misura del canone annuo non può essere inferiore a f 1.000.000. La mecl,-.:;im;
misura di É 1.000.000 è dowta complessivamente per le occupazioni di cui ai úomma 1, realizzato *c::
I'esercizio di attività sfumentali ai pubblici servizi.

3. Per le occupazioni reaiizzate dai soggetti di cui al comma 1, nelle annualità successive a clue[ì,:r ii,
istituzione ciel canone, detto onere è determinato, sulla base delle modaiità cti cui all'art. |i:. ,-:rr:

riferimento alla misurs dí tariffa minima d_É_éh#e-=-..tiq_"-S-1-j*_Jg=rr:, 
=\ ú_ , ,:'_: ...);

At't- 27
Agevolazioni

1. Itr canone, conle determinato dall'articolo 23 dei presente regolamento, è iidotto:
- per le occupaziomrcalazate per !@filr"Utirhg d- per le occupazioni reaiizzafe per finalitàTulfirrali, clel 5€ oó

per le or:cupazioni raahzzate'per

di artività e giochi de[o ;pS&gg!9*]Hgg.3111p,Sfl,.H, rt'--por le ocoupazioni rcahzzate
girovagiri, ecc.-{e-! 80=*%
per le occttpazioni reafiz-zaÍe con ascsssi carrabili destinatí a portafori cli handicap , del 5 O o/u,

pef ie ócoupàziÒni feÍllizzàte in ares rti parcheggiú rèloti\te a oonoèssióni rilasoiare a oooperùtiiic cìi
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portatori handicap o di giovani disoccupati del _3O o/o

Art. 28
Vlodalità e termini per il pagamento del canone

1. Per le occupazioni permanmti, il pagamento del canone va effettuato, alla data stabilita nel fo
di determinazione del canone allegato all'atto di concessione, mediante:
A)versamento diretto aiia tesoreria del comune;
B) su conto corrente postaie intestato alla tesoreria medesima;

z.Per 1e occupazíóni temporanÈe, il pagamento clel canoii€ va effefirato, con le stesse rnoclalità cli

cui aI comma L, al momento del rilascio dell'atto di autonzzaaone o alla data stabilita nello stesso

prowedimento.
3. Per importi superiori a Éf 000.oo0il pagamento del canone dovuto sia per le occupaziori

pefpanenti che temporan€€, può essere effettuato, con le stesse modalità di cui al comma 1, in 4
rate'cli eguale importo. aventi scadenza re+reiditfi1d1i$BA t E

\v.à\ Art 29--lÀ ', Sanzioni15$ ',
jll* i.

/ L 'per I'omesso pagamento del canofle si applica la sanzione amministrati'i,a pecuniaria di rnportc
pari al zb--Vo del canone.

2. Per omcsso pagam€nto deve intendersi, per le òccupazioni permanenti, f inadempimento,
protrafto oltre quindici giorni decorrenti dalla data stabilita nel foglio di determinazione dcil'oilr:re.
allegato all'atto di concessione. Parimenti deve intendersi omesso pagamonto I'ipotesi di riii;,'a{n
velsamento della prirna rata protrafto oltre i dieci gtofni di cui sopra.

3. La sanzione stabilita nel oomrna 1, è riclotta de| _20ótó nel caso di versamento c1el canoi:,; o
defe rate gtabiiite entro il termine di cui al comma 2.

4.Per le occupazioni abusive si applica ia sanzione prevista al cornma 25 lettera g dell' arr".3l i-.
n'449/98 e successive modifcazioni . La decadetrza dalla concegsione, intelenuta ai sensi dell'trf li
del presente regolamento, comporta l'equiparazione delle oooupazioni eventualm€nte protrafÍe senzÍr

titoio o effettuate in difformita all'atto di concessione/autorizzazione, a queile abusive, con I'appii.';az1í)ne

delle sanzioni accossorie stabilite nel presente articoio.

Att.30
Accertamenti, riscossione coattiva e rimborsi

1, L'amministrazione controlla iversamenti sffetnrati e sulla base degli elementi in suo púiìErì:--r.

risultanti dal prowedimento di concessione, prowede alla correzione di eventuali euori nratentlj r: ,L
calooio, dandone immediata comunicazione ail'intsressato. Nella comuflicazione sono inclioate le r,lrir, rLir

e i termini per la rcgolarizzzzione dei versamenti.
2. L'amministrazione prorruede, in caso cii parziale o omesso versamento, alla notifica, ;lncii,: ír

ffiEzeó itosta, mecli:iÍte íaccortìaiiduita con ar.viso cli ricevirnento, cli apliositi awisi,(30) con i:rrrit* arì
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adempiere nel termine di trenta gomi.
3. Fer le occupazioni abusive, il rrcrbale di contestazione della vioiazione costituisce tir.,

versalnento del canone, alla oui determinazione prowede I'ufficio competent€ dandon'
alf interessato nel termine e oon le rnodalità di cui ai precedenti commi 2 e 3.

4, T.-a rtscossione coaftiva del canone è effetmat4 ai sensi dell'art. 52, comma 6, tlt:'

legislativo 15 dicernbre !997, n. 446, mediante ingiunzione fiscale di cui ai R.D. 14 Apdie 191C

5. Gli interessati possono richiedore, con apposita istanza rÍvolta all'amministrazione, le sc,

maegiori somillÈ vergate e non dowte, nel termine di novanta'gorni dalla data dei pagamento o

in oui è stato definitivamente accertato il diritto alla regtituzione.

Art.31
X'unzionario responsnbile

1, Il funzionario preposto all'uffcio cornpetente all'appiicaaane del canone prowecle all
deil'attività argalrnzza$ra e gestio'nale di detto onere, sottoscrive i relativi atti compresi t:

aulorizzano rimborsi. e ne dispone la notifica.
Z. È in facoltà del sogetto di cui al comma 1, conformemente a quanto previsfo dalla r

vi$ente in materia, affidare singoli procedimenti ad altri dipendenti facenti parte della propri^t
ordanizzrti'"n.

Att 32

\ Disciplina transitoria
t
I
.t,i. Le concessioni e le autorizzaaont per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche

anteriormente alla data di en8ata in vigore del presente regolamento sono rinnovate a ricl
titolare, sempreché le stesse non siano in contrasto con le disposizioni contenute nel reg
medesimo.

2, Il pagamento clei saflone, previa relativa liquieiazione cla parte 46fi'rrfficio eompetente, o

implicita confeilna dei predení prowedimetrti.

A.rt.33
Enfi'ata Ín vigore del preserrtè t'ególi'iniento

1, Il presente rogolamento enfra in vigore il 1" gennaio 1999.
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TITOT,O III

NORIVTE FIN.A.I,I

.ART.34 

\TARIFFE

Le tariffe sono approvate annualmente dalla G.M., in caso di mancata approvazione rc
vigore quelle adottate nelÌ'anno precedente

Alr. 35

NORME,{.BROGATE

Con I'entrata in vigore del presente regolamento sono abrogate tutte le norme regolame,

esso contrastanti' 

AÉ 36

FUBBLICITA'DEL REGOLAMENTO E DEGLI ATTI
.i

I
Cojlia cìel presente regolamento, n norma dell'art. 22 della legge 7 agosto 1990, n. 241, str,

a di3posizione del pubblico perché ne possa prendere visione in qua.lsiasi nromento.

Art.37

CASI NONPREVISTI DAL PRESENTE REGOLAMENTO

Per quarrto non previsto nel presente regolamento troveranno applicazione:
a) le leggi nazionali e regionali;
b) lo Statuto comunale
c) i regolamenti comuuali.

Art.38

RIN\ryO DINAMICO

l.) Le norrne del pre.sente regolamento si intendono modificate per efîetto cli sopravrenu ,-iì-

vincolanti statali e regionali.
2) In tali, casi, in attesa della formale modificazione del presente regolamento, si i: ,,,' :j

normativa so praord inata.


